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I lavoratori impegnati per non vanificare il contratto 

Facili gli accordi alla Solvay 
ma è difficile farli rispettare 

La direzione aziendale vuole imporre un'organizzazione del lavoro a senso unico - Attacco 
all'occupazione in alcuni reparti - Convocate la prossima settimana assemblee in fabbrica 

ROSIGNANO — Nella pineta 
antistante l'entrata principa­
le degli stabilimenti Solvay 
gli operai attendono gli svi­
luppi della situazione. 

I rappresentanti del consi­
glio di fabbrica seno in riu­
nione con quelli della dire­
zione aziendale per trovare 
un accordo sull'ultima verten­
za. « Ma si tratta proprio di 
una vertenza? «dicono gli ope­
rili». Abbiamo firmato un con­
tratto che ci è costato tante 
ore di sciopero, ed ora dob­
biamo nuovamente astenerci 
dal lavoro per applicarlo ». 

« A cosa servono, allora, i 
contratti? » è un'altra do­
manda che si pongono le 
maestranze. Non è retorica, 
ma per dire che oggi è rela­
tivamente facile ottenerli, ma 
più difficile farli rispettare. 
Lo scontro alla Solvay di Flo-
Bignano avviene su un aspet­
to essenziale: l'organizzazio­
ne del lavoro che la direzio­
ne aziendale tenta di imporre 
secondo le proprie regole. 

Nel contratto sta scritto 
che le aziende devono pre­
ventivamente informare il 
sindacato dei loro piani di 
ristrutturazione. Ciò non può 
essere inteso alla lettera: di­
co ciò che voglio fare lo ese­
guo, altrimenti tutto rimane 
come prima. E le lotte per 
stabilire i comportamenti sul­
l'organizzazione del lavoro, 
codificati nella normativa 
contrattuale, a cosa sono ser­
viti? 

I lavoratori non hanno bi­
sogno di frasi scritte e sotto­
scritte, ma di fatti che ri­
guardano la loro produttivi­
tà, la professicnalità, l'am­
biente, per contrattarli. 

Questo è proprio quello 
che significa l'organizzazio­
ne del lavoro e pertanto non 
può passare attraverso una 
decisione unilaterale dove è 
apposto solo il marchio di 
fabbrica dell'imprenditore. 
Esso investe i suoi capitali, 
d'accordo, ma l'operaio inve­
ste le sue braccia, la propria 
capacità professionale e mol­
te volte anche la salute. 

La Solvay più volte, ci di­
cono al consiglio di fabbrica, 
ha iniziato a prendere pro­
prie decisioni, spostamenti di 
personale, piani di ristruttu­
razione che sanciscono solo 
una diminuzione degli orga­
nici. Questa volta ha tentato 
di partire da uno dei repar­
ti più vitali della fabbrica, 
quello del CN-Termoelettrico 
dove si produce il vapore ne­
cessario alla marcia degli im­
pianti. Le proposte sono sta­
te discusse dal sindacato che 
a sua volta ha dato altre in­
dicazioni. La Solvay, però, 
aveva già tracciato la pro­
pria linea, non recede di un 
un passo. Lo scontro è così 
Inevitabile. Si proclama lo 
stato di agitazione nella fab­
brica con la conseguente abo­
lizione di tutte le ore straor­
dinarie, cambi di orario, spo­
stamenti di aree e di turno, 
servizi di guardia, reperibili­
tà, tutto ciò che è oltre il 
normale orario di lavoro. 

Dopo due mesi dalla firma 
del contratto siamo nuova­
mente allo sciopero che inte­
ressa per ora il solo reparto 
termoelettrico. La Solvay in­
via "ai lavoratori interessati 
una lettera nella quale si evi­
denzia la gravità dell'atteg­
giamento che potrebbe por­
tare al « blocco totale dei ge­
neratori di stabilimento ccn 
conseguente fermata di tutte 
le fabbricazioni esistenti nel­
lo stabilimento di Rosignano. 

«In relazione a ciò, data l'ab­
normità della forma di agi­
tazione prescelta dal consi­
glio di fabbrica (evidente 
sproporzione tra personale 
scioperante e danno econo­
mico subito dall'azienda), ci 
riserviamo di chiedere ai re­
sponsabili il risarcimento dei 
danni patiti, da stabilirsi 
nelle sedi competenti, secon­
do quanto previsto dalle vi­
genti disposizioni di legge ». 

Al sindacato però ci dicono 
che nonostante l'agitazione, 
c'è produzione di vapore suf­
ficiente per mantenere al mi­
nimo la marcia di tutte le 
fabbricazioni. Dovranno però 
passare dieci ore, due dall'ini­
zio dello sciopero per con­
sentire ai conduttori di usci­
re dalla fabbrica. Saranno 
sostituiti dal caposervizio e 
dal capofabbrica come se ba­
stassero i soli ingegneri a 
garantire la produzione. 

Pronta è nuovamente la 
risposta operaia e compatta 
nella sua'esecuzione. Io scio­
pero si protrarrà di altre otto 
ore pagato con la sospensio­
n e di oltre 250 lavoratori per 
un intero turno di lavoro. 

I lavoratori sanno che se la 
linea padronale passa anche 
In un solo reparto, sarà ge­
neralizzata in tutta la fab­
brica. Vogliamo domandare 
ora alla Solvay se passasse la 
sua linea che è improntata 
al conseguimento del massi­
mo profitto, i lavoratori po­
tranno anch'essi rivendicare 
fi risarcimento del danno in 
conseguenza del loro maggio-
Te sfruttamento, o tutto è 
compreso nel salario? Si dice 
che esso è già alto e cresce 
« ritmo maggiore dell'infla-
«lone. Ma dell'incidenza dei 
profitti nessuno ne parla, 
quelli vengono soltanto inta­
ccati. 

Intanto la situazione alla 
Solvay è rimasta in una fase 
di stallo. Per la prossima set­
timana sono state convocate 
le assemblee In tutta la fab­
brica durante le quali ver­
ranno Indette due ore di scio-

Oiovanni Nannini 

Per cinque anni duecentocinquanta compagni hanno lavorato gratuitamente 

La casa del popolo è pronta 
30 mila ore di volontariato 

L'immobile è costato 280 milioni con i finanziamenti messi a disposizione dalla federazione del 
PCI di Livorno con la vendita del vecchio edificio — E* una struttura voluta da tutta la sinistra 

Discussione fra sindacato e l'ASAP per un'ipotesi d'accordo 

Trattative ad oltranza a Roma 
per il contratto dei minatori 

GROSSETO — Da settanta­
due ore sono in cor.so presso 
la sede dell'ASAP l'organizza­
zione sindacale dell'ENI a 
Roma, le trattative « a oltran­
za » per g •.ingere ad una ipo­
tesi di accordo, da verificare 
successivamente con i lavora­
tori. per il rinnovo del con­
tratto di lavoro dei minatori. 

Scaduto a maggio, la ripre­
sa delle trattative si è avuta 
il 12 settembre scorso, senza 
passare giorno o settimana 
che le organizzazioni di cate­
goria e i minatori della Ma­
remma non abbiano intrapre­
so iniziative per chiudere una 
« vertenza » i cui costi eco­
nomici ricadono anche sulle 
spalle della SOLNINE. 

Quali sono i termini e l'og­
getto della trattativa die la 
delegazione sindacale operaia 
che si trova nella capitale in­
tende sbloccare sormontando 
l'ostacolo riguardante la ri­

strutturazione del salario. 
La controparte aziendale 

ponendo pregiudiziali e con­
troproposte « oscene s> sulla 
parametrazione. di fatto ha 
impedito fino a ieri di prose­
guire nel confronto sulle te­
matiche riguardanti l'organiz­
zazione del lavoro, gli investi­
menti destinati allo sviluppo 

occupazionale, collegato alla 
difesa ambientale interna ed 
esterna al luogo di lavoro. 

Le decisioni degli orienta­
menti asstjnte dalla delega­
zione, di proseguire per giun­
gere ad una stretta, trovano 
pieno accordo tra i lavorato­
ri e nei consigli di fabbrica 
delle miniere di Gavorrano, 
Niccioleta, Boccheggiano e 
Fenice Capanne. 

Da mercoledì scorso, gior­
no in cui sono iniziate le trat­
tative, gli organismi sindaca­
li sono in stato di agitazio­
ne con * filo diretto » con Ro­

ma per avere momento per 
momento delucidazioni sullo 
andamento e per riferire di 
conseguenza alle assemblee 
operaie. E come iniziativa di 
sostegno a ciò che a Roma 
viene sostenuto dalle delega­
zioni sindacali. Per oggi e do­
mani. i minatori si asterran­
no dal compiere lavori straor­
dinari nelle aziende. 

Una forma di lotta, quella 
di non presentarsi al lavoro 
il sabato e la domenica, che 
proseguirà fino a quando non 
sarà stato raggiunto l'accor­
do. 

I minatori, consapevoli che 
il ricorso ai lavori di manu­
tenzione e di controllo degli 
impianti è previsto nell'accor­
do aziendale, sastengono che 
non possono attuare tale clau­
sola dato il particolare del 
delicato momento di scontro 
che è in atto con la Solmine. 

p. Z. 

LIVORNO — Siamo arrivati 
al dunque. La casa del popo­
lo di Venturina sta per de­
collare. con un programma 
di inaugurazione denso di 
appuntamenti importanti ed 
una serie di obbiettivi ambi­
ziosi. 

Della nuova struttura si 
Ilaria, praticamente, da cin­
que anni, da quando sono 
state posate le prime pietie. 
da quando diversi compagni 
e lavoratori si sono messi in 
testa di costruire a tutti i 
costi una struttura nuova. 
spaziosa, aperta a tutti, dove 
passare il tempo libero, in 
contrarsi e non essere soli. 
Dove i giovani potessero in­
contrarsi con gli anziani, do­
ve» lo spettacolo potesse al­
ternarsi alla culilara. 

In tutto questo tempo circa 
230 persone hanno lavorato 
gratuitamente, j>er un totale 
di oltre 30 mila ore. sacrifi­
cando giornate di ferie e 
tempo libero. 

E' una struttura voluta da 
tutta la sinistra, come le due 
che l'hanno preceduta. Quella 
costruita nel 1919 dal movi­
mento mezzadrile, sfrattato 
in seguito dai fascisti, e la 
casa del ipopolo di via Firen­
ze. costruita nel 1948. 

« Negli anni in cui il mo­
vimento operaio si arroccava 
per difendersi dall'attacco 
scelbiano — ricorda Raspolli. 
segretario di zona della Val 
di Carnia — ma anche negli 
anni in cui la sinistra seppe 
radicarsi ancora di più tra la 
gente. Oggi i lavoratori sono 
forza di governo, punto di ri­
ferimento nella società, ed 
hanno costi l.iito una nuova 
casa del popolo non per di­
fendersi. ma per confrontarsi 
con i fermenti vecchi e nuovi 
di questa società difficile e 
complessa aprendo a tutti le 
porte dell'edificio». E' questo 
l'aspetto nuovo che distingue 
la casa del popolo di Ventu­
rina. 

L'immobile è costato 280 
milioni, è stato costruito con 
i finanziamenti messi a di­
sposizione dalla Federazione 
comunista livornese dopo la 
vendita della vecchia casa del 
popolo/ C'è stata poi una sot­
toscrizione e l'incasso di tre 
anni delle feste de «l'Unità ». 

Il PCI come l'ARCI e la 
Confcoltivatori. che occupano 
alcuni locali, sono affittuari 
della società proprietaria del­
l'immobile (SIR. Società 
Immobiliari Riunite) ma la 
struttura è stata .messa al 
servizio di tutti, qualsiasi 
forza sociale e democratica 
può richiedere il salone poli­
valente (che ospita chasi mil­
le persone} o le salette, per 

tenere assemblee, dibattiti, 
manifestazioni. 

I comunisti, che hi maggior 
misura hanno contribuito alla 
realizzazione dell'opera, non 
intendono gestire direttamen­
te la struttura o discriminare 
iniziative. L'iir.ixirtante *' 
stimolare la partecipazione. 
instaurare un ampio contatto 
con le masse, con i giovani 
soprattutto. 

Alla gestione dovremo pen 
sare tutti insieme. l'ARCI per 
prima darà il suo contributo 
— dice Giorgio Leoncini, re 
sponsabile delPARCI della 
Val di Cornia —. occorre 
sperimentare varie forme di 
intervento, aggregando gruppi 
di persone intorno ad ogni 
argomento. L'importante è e-
vitare etichette o fratture, e 
far sì che la struttura ri­
sponda alle esigenze dei gio­
vani e dei vecchi, di eli! vuo­
le divertirsi o discutere». 

Ora il più è fatto, l'edificio 
è pronto, ma inizia ancTie li­
na fase di lavoro, nuova, non 
meno importante e difficile, 
quella della gestione. Il ban­
co di prova è dato proprio 
da questi quindici giorni di 
manifestazioni di apertura. 

Stefania Fraddanni 

Come ritrovarsi in tanti giorni di festa 
Occasioni di discussione e di svago - Occhetto, Scheda, Di Giulio, Magri, Men-
duni saranno ospiti e protagonisti delle iniziative - Il programma dettaglialo 

LIVORNO — Non è facile 
trovare un calendario di ini­
ziative per il tempo libero 
capace di soddisfare gusti e 
interessi estremamente diver­
si. A Venturina, con il pro­
gramma di manifestazioni 
per l'inaugurazione della Ca­
sa del Popolo, ci sono riusci­
ti. 

Da oggi fino al 21 ottobre 
si alterneranno una serie di 
iniziative stimolanti. Giovani 
e vecchi-, donne e bambini. 
intellettuali » e sportivi tro­

veranno la loro occasione di 
svago o di discussione; alcuni 
compagni invece dovranno 
sostenere l'ultima kermesse 
per dare il tocco finale alla 
mole di lavoro portato avanti 
fino a oggi e mantenere gli 
impegni presi. 

E mettere in piedi manife­
stazioni nel giro di pochi 
giorni, chiamando Achille 
Occhetto. Rinaldo Scheda, 

Enrico Menduni. e poi pro­
babilmente anche Di Giulio e 

Magri, non è stato cosa da 
niente. 

Per soddisfare tutti i gusti 
e divertire è stata necessaria 
una buona dose di fantasia: è 
stato invitato il gruppo 
Whisky Trail e la conile Ma­
scagni, Paolo Pietrangeli e 
Aldo Tarabella. Tra il liscio e 
il rock non si sono fatte 
discriminazioni, in due serate 
diverse tutti i ballerini sa­
ranno accontentati. 

Ma ecco il programma per 
esteso: oggi alle ore 15 tor­
neo ping-pong ore 21 discote­
ca con spettacolo del gruppo 
Whisky Trail. Domenica 7 ore 
10 ricevimento di apertura 
della Casa del Popolo con L. 
Bussotti e Lucio Capparelli 
segretari delle federazioni 
PCI e PSI di Livorno. Ore 15 

Teatro dei burattini « L'uomo 
dei bottoni » con la compa­
gnia « Creare è bello »; ora 
17,30 dibattito con Menduni. 
presidente nazionale dell'AR-
CI; ore 21 concerto della co-

, rale Mascagni e della Banda 
1 A. Galantara. 

Mercoledì 10 ore 21 mani-
Testazione dell'ARCI-Caccia. 
Venerdì 12 ore 21 teatro con 

Aldo Tarabella « Ollapik e il 
drago ». 

Sabato 13 ore 17.30 comizio 
di Achille Occhetto membro 
della direzione nazionale del 
PCI. ore 21 omaggio al 
maestro di fisarmonica F . 
Pietrelli con esibizione della 
sua cucciolata e del gruppo 
ARCI-folk di Venturina, ore 
4 tortellata gigante. 

Domenica 14 ore 9 corsa 
campestre non competitiva. 
ore 11 sfilata e concerto delle 
bande : A. Galantara di 
Piombino e P. Mascagni di 
Venturina, G. Rossini di 
Campiglia. Ore 21 serata da 
ballo con il complesso « L'E­
picentro ». Esibizione di bal­
lerini di rock. 

Mercoledì 17 seminario del 
PCI sul tema : « Le tecniche 
dell'informazione nelle feste 

dell'Unità ». Partecipa ! 
compagno Antonio Zollo, di 
rettore responsabile dell'Un. 
tà. 

Giovedì 18 gemellaggio dtl 
la sezione G. Li Causi ò 
Venturina con la sezione di 
Riesi (Caltanissetta); ore 21 
festeggiamenti. 

Venerdì 19 attivo della 
CGIL con Rinaldo Scheda 
della segreteria nazionale del­
la CGIL- Ore 21 Commedia 
invernacolo livornese con il 

gruppo « 8 Marzo ». 
Sabato 10 ore 16.30 dibatti­

to su: « per una sinistra di 
governo», incontro tra PCI. 

PSI. PDUP. Ore 21 serata de! 
ballo liscio con l'orchestra 

« Il pentagono ». Domenica 21 
ore 10 passeggiata ciclisti 
ca. Ore 15 esibizione di arti 
marziali, ore 15 spettacolo di 
canzoni con Paolo Pietrangelo 
e Giovanna Marini. 

Inoltre funzioneranno ir 
permanenza: discoteca, risto 
rante. bar, vendita libri 

Il caso di una prima elementare a Grosseto 

Quando la scuola 
continua a rifiutare 
i bambini « diversi » 

Con il 
« Bacco 

artigiano » 
rilancio per 
il Chianti 

Rufina 

Vecchie foto d'epoca ritraggono la festa di un paese 
attorno al suo principale e forse unico provento: l'uva. 

Una tradizione antica che a Rufina si ripete ogni anno 
con semplicità ed interesse. Quest'anno la TV edizione 
del * Bacco Artigiano » si apre all'insegna del rilancio della 
viticoltura. 

Non si parla di crisi ma di necessità di fare un salto 
qualitativo per il Chianti Rufina e per molti dei vini pre­
giati che si trovano nel territorio comunale. Nel corso di 
una conferenza stampa e stata infatti lanciata la richiesta 
della denominazione di origine controllata anche per il 
Pomino. 

Le varie manifestazioni si svolgono nella villa di Pog-
gioreale (mostra di vini della zona-mercato dei prodotti 
artigianali dalla Val Di Sieve, rassegna fotografica «Cento 
anni di vita alla Rufina » esposizione d'arte, stand gastro­
nomici) e nella villa «Le Lame» di Pomino: apertura della 
raccolta permanente degli attrezzi-oggetti e testimonianze 
della viticoltura, mostra d'arte degustazione della cucina 
contadina e vini. 

Le varie mostre saranno aperte tutti i giorni dalle 10 
alle 24. Il «Bacco Artigiano» sarà anche l'occasione per 
dibattere l'ampia problematica del vino alla quale sono 
dedicate specifiche iniziative. 

Oggi alle ore 16 alla Lame di Pomino Ave Ninchi e 
Alfredo Bianchini ci parlano del vino quasi come aveglia. 

Alle 17 a Poggioreale degustazione di vini guidata da 
esperti, mentre alle 21 concerto vocale del gruppo « Capetti ». 
Alle Lame alle 21 il teatro di Rugifina presenta «Ragaz­
zaccio» di Nando Vitali. 

Domenica alle 10 a Poggioreale convegno sull'artigianato; 
alle 21 stornellata e canti popolari. Alle Lame alle 17 vecchie 
canzoni contadine della Penna. I vini saranno in vendita 
sia alle Rufina che a Pomino. 

GROSSETO —- E' possibile. 
si chiedono gli operatori di 
una comunità alloggio per 
minori, del consorzio so­
ciosanitario di Grosseto, che 
niente riesca ad interrompere 
quella catena di emarginazio­
ne che fa di certi individui 
dei perenni esclusi? 

Questo è il quesito che 
viene posto in una lettera al­
la stampa nella quale si de­
nuncia quanto accaduto in u-
na prima classe elementare 
di Grosseto, ad un bambino 
di 6 anni, ospite della «Co­
munità Alloggio ». 

Secondo quanto afferma la 
lettera, il direttore didattico 
e Vinsegnante, alle 10 del se­
condo giorno di scuola, are-
vano già « stabilito » che 
questo bambino aveva biso­
gno di un'insegnante di so­
stegno; ed il 4. giorno veniva 

{ segnalato all'equipe medi­
co-psico-pedagogica del cen-

I tro di igiene mentale nono­
stante che l'assistente sociale 
in un colloquio con il diret­
tore avesse fatto presente 
che il bambino, al di là dei 
problemi affettivi legati alla 
sua temporanea situazione 
familiare, non presentava 
« menomazioni » di alcun ge­
nere. 

Questo bambino non è for­
se divenuto « diverso », si 
chiedono gli operatori, dal 
momento che la scuola e ve­
nuta a conoscenza che era 
ospite della Comunità allog­
gio? Ci sembra un dubbio le­
gittimo visto che la scuola 
troppo spesso è stata stru­
mento di discriminazione so­
ciale. 

Chi non ricorda la classe 
differenziale, tenacemente 
combattuta dagli insegnanti, 
dai genitori e dagli operatori 
democratici che ospitava 
prevalentemente figli di colo­
ro che erano socialmente ed 
economicamente più deboli? 
La lotta, appunto, condotta 
dentro e fuori la scuola ha 
portato alla loro soppressio­
ne, ma i meccanismi di e-
sclusione e di selezione prose­
guono con i mezzi più raffi­
nati. 

La legge 517 dell'agosto 
1977 che prevede « forme par­
ticolari di sostegno a favore 

di alcuni portatori di handi­
cap attraverso personale che 
attui interventi individualiz­
zati di natura integrativa in 
favore della generalità degli 
alunni ed in particolare di 
quelli che presentano specifi­
che difficoltà di apprendi­
mento » con tale interpreta­
zione diventerà appunto 
strumento di una più raffina­
ta selezione se gli operatori 
più progressisti della scuola 
ed i genitori non si oppor­
ranno ad un tentativo a di ri~ 
torno al passato » più o me­
no manifesto. 

La « Comunità alloggio » 
che è stata una scelta avan­
zata delle forze di sinistra 
che amministrano la provin­
cia di Grosseto e che è sorta 
per dare ai bisogni dei mino­
ri risposte più adeguate alle 
loro esigenze psico-fisiche 
non può essere messa in cri­
si da una scuola « chiusa » al 
nuovo e incapace di porsi al 
servizio della comunità come 
quella grossetana che da 
tempo si è aperta ad espe­
rienze coraggiose con la 
chiusura del brefotrofio e lo 
« svuotamento » degli altri i-
stituti assistenziali. 

In Italia alle soglie degli 
anni 80, ancora si registrano 
decisioni prese da un diretto­
re didattico e da una inse­
gnante senza nemmeno discu­
tere il problema con la «fa­
miglia », con gli organi colle­
giali della scuola e con quan­
ti vivono a contatto diretto 
con i bambini. 

Ci pare un episodio che 
non debba essere lasciato ca­
dere nel vuoto. Riteniamo 
che l'esclusione di un bambi­
no di 6 anni, anche se troppo 
«vivace » non può essere mai 
decisa di punto in bianco il 
secondo giorno di scuola. 

Per questo vorremmo co­
noscere il parere del Provve* 
ditorato agli studi, sui diritti 
del bambino e della famiglia, 
per sapere se nel caso in 
particolare non si sia violato 
alcun principio costituzionale 
e anche se la troppa vivacità 
deWalunno non contrasti con 
la eventuale inidoneità peda­
gogica di chi lo ha giudicato. 

SUPERMERCATI 
DEL POLLO 
Via Oliveti, 15 - MASSA 
(presso Stadio) 
Tel. 43.684 

Macellazione - Lavorazione propria 
Veniteci a trovare 

Provate i nostri prodotti 
Confrontate con i nostri prezzi 

Pollo n.p. 
Gallina n.p. 
Fesa tacchino 
Coscia tacchino 
Arrosto tacchino 
Arista di maiale 
Polpa di maiale 
Salsicce p.s. 

al KG. 
L. 1.650 
» 1.550 
» 4.950 
» 1.900 
» 

» 

» 

» 

2.950 
3.750 
3.800 
2.500 

Paolo Ziviani 

Inoltre troverete a prezzo C O N T E N U T 0 

tutti i tagli di MANZO E VITELLO 


